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✓ Riprende e miscela elementi che provengono

dall’attivismo di Dewey e dal cognitivismo di Piaget e 

Vygotskij;

✓ insiste sul carattere poliprospettico della conoscenza;

✓ pone l’accento sulla costruzione della conoscenza e non 

sulla sua riproduzione;

✓ invita alla presentazione di compiti autentici;

✓ alimenta pratiche riflessive;

✓ favorisce la costruzione cooperativa della conoscenza.

Caratteristiche del Costruttivismo
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Nell’ottica costruttivista, un ambiente di 

apprendimento è un luogo in cui coloro che

apprendono possono lavorare aiutandosi

reciprocamente, avvalendosi di una

varietà di strumenti e risorse informative,

in attività di apprendimento guidato o di

problem solving (Wilson).
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"La Buona Scuola" (Legge 107/2015)

✓ Le competenze digitali e il ruolo della didattica per competenze, 

abilitata dalle competenze digitali, risultano fondamentali perché attivano 

processi cognitivi, promuovono dinamiche relazionali e inducono 

consapevolezza.

✓ Importanti opportunità offerte delle tecnologie digitali per affrontare una 

didattica per problemi e per progetti.

✓ Una grande sfida sociale, civica ed economica che il digitale lancia al 

nostro tempo: formare la “cittadinanza digitale” e rinsaldare la 

consapevolezza degli effetti delle proprie relazioni e interazioni nello 

spazio online.
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Tutti gli studenti italiani dovrebbero affrontare i seguenti temi: 

✓ i diritti della rete, a partire dalla Dichiarazione per i Diritti in 

Internet redatta dalla Commissione per i diritti e i doveri 

relativi ad Internet della Camera dei Deputati; 

✓ l’educazione ai media e alle dinamiche sociali online 

(social network);

✓ la qualità, integrità e circolazione dell’informazione: 

attendibilità delle fonti, diritti e doveri nella circolazione delle 

opere creative, privacy e protezione dei dati, information 

literacy.

"La Buona Scuola" (Legge 107/2015)



6



7



8

L’abilità di cercare informazioni in rete non è innata: gli

anglosassoni hanno inventato questa nuova 

espressione per indicare l’insieme delle capacità che 

permettono di sapere quando è necessaria

un’informazione, dove e come cercarla, come 

valutarla e utilizzarla efficacemente.

Information Literacy
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Aggiornamento

Il sito presenta un progetto di aggiornamento costante (date di  

creazione/revisione/aggiornamento)?

Contenuto

Sono chiari scopi e destinatari della risorsa? Il sito contiene informazioni  originali o 

è una raccolta di link? I link sono aggiornati? La lingua utilizzata  nel testo è corretta 

e appropriata ai temi trattati?

Originalità

Il contenuto della risorsa è reperibile in altra forma o in altri luoghi (altri siti,  libri, 

supporti elettronici, ecc.)? Se si trova in altre risorse, possiede  qualcosa in più o di 

diverso (es. aggiornamenti, livelli di approfondimento  dell’informazione, 

integrazioni)?

Utilizzabilità

La risorsa può essere usata con facilità? Richiede software particolari?  L'interfaccia 

è amichevole? Ci sono motori di ricerca all’interno del sito?

C'è la mappa del sito? È a pagamento? Richiede una registrazione?

Autorevolezza di un sito Web
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✓ La caratteristica principale dell’architettura ipertestuale è 

rappresentata dalla modularizzazione delle 

informazioni. 

✓ I contenuti vengono suddivisi in porzioni (nodi) autonome 

di informazione, connesse tra loro da legami logicamente 

significativi (link). 

✓ La configurazione del testo perde così la naturale linearità 

determinata dalla tradizione gutenbergiana per 

convergere in un’architettura reticolare.

L’architettura ipertestuale
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✓ Le prime applicazioni ipertestuali sono state caratterizzate da contenuti 

di tipo esclusivamente testuale. 

✓ Con l’evoluzione delle tecnologie e con il conseguente processo di 

digitalizzazione delle informazioni, l’ipertesto si è trasformato in 

direzione dell’ipermedialità.  

✓ Il database di un ipermedia è costituito da nodi che possono contenere 

immagini statiche, filmati, brani musicali e ovviamente brani di testo.

✓ Questa trasformazione ha determinato un ulteriore ampliamento delle 

potenzialità delle tecnologie ipertestuali, soprattutto in termini di 

flessibilità e completezza del  processo comunicativo e un 

miglioramento, in termini  di fruizione, delle interfacce. 

Dall’ipertesto all’ipermedia
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✓ In questo modello di scuola cambia radicalmente la figura dell’insegnante 

che non è più il depositario delle conoscenze, ma diventa colui che insegna 

“come fare a sapere”, non possiede solo informazioni, ma vede 

collegamenti e connessioni tra le informazioni che lo studente non riesce a 

cogliere. Un facilitatore, quindi, nel difficile processo che può essere 

l’apprendimento. 

✓ Grazie al metodo Flipped Classroom è possibile riorganizzare 

completamente i “tempi scolastici” e accrescerne l’efficacia, 

personalizzando la didattica e garantendo la libertà di espressione delle 

potenzialità individuali e collettive. 

✓ Il quadro teorico di riferimento è quello del Costruttivismo.

La flipped classroom
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1. Nel modello Flipped il primo momento consiste nell’apprendimento 

autonomo da parte di ogni studente con l’ausilio di materiali multimediali 

ed avviene fuori dalle mura scolastiche. 

2. Il secondo momento prevede che le ore in aula vengano sfruttate 

dall’insegnante per attuare una didattica pratica e personalizzata, 

favorendo la collaborazione e la cooperazione tra gli studenti.

✓ Le attività avvengono in modalità blended e, di conseguenza, è 

fondamentale l’uso delle nuove tecnologie per fornire le adeguate risorse 

agli allievi al di fuori del contesto classe. Ad essi viene fornita una ingente 

quantità di materiali didattici, che possono condividere, annotare, 

modificare o, addirittura, creare in maniera collaborativa. 

La flipped classroom
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http://www.flipnet.it
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I social network sono servizi online in cui ci si 

relaziona con conoscenti e amici; consentono di 

comunicare e condividere informazioni e stati 

d’animo; permettono la pubblicazione e la 

condivisione di link, immagini e video; 

rappresentano delle piazze virtuali in cui si 

possono creare della comunità. 

Basta registrarsi e creare un profilo per 

cominciare a raccontarsi.

I social network nella didattica
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I docenti non dovrebbero negarne l’esistenza, ma 

accettarne le dinamiche, capire come funzionano e 

come li utilizzano gli studenti per poter parlare il loro 

stesso linguaggio e avvalersene come canale 

comunicativo, educando i ragazzi alla 

consapevolezza dell’uso di uno spazio pubblico e/o 

privato (chi può vedermi?, cosa condivido?, dove 

finisce tutto quello che pubblico?, ecc.).

I social network nella didattica
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I social network possono essere integrati nella didattica:

✓ condividendo sapere, materiale didattico, opinioni e 

riflessioni;

✓ collaborando a vari livelli (docente/studente, 

studente/studente, gruppi di studenti, ecc.);

✓ interagendo e usando la multimedialità come alternativa 

alla lezione classica;

✓ partecipando alle attività e alle discussioni;

✓ utilizzandoli come punto di accesso alla conoscenza in 

rete (risorse, relazioni, informazioni, eventi, ecc.).

I social network nella didattica
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✓ Edmodo riproduce, in un ambiente di elearning social, una 

classe reale. Dopo essersi registrato ed aver creato un account 

personale, l’utente – professore, studente o genitore – potrà 

richiedere di essere inserito all’interno di un gruppo solitamente 

privato e riservato ai componenti del gruppo classe. 

✓ Somiglia a Facebook sotto molti aspetti: per l’interfaccia grafica, 

per le modalità di utilizzo e di interazione tra gli utenti e anche 

perché si tratta di uno dei social network a maggior tasso di 

crescita.

https://www.edmodo.com/

Edmodo

https://www.edmodo.com/
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✓ Su Edmodo i docenti possono assegnare compiti e fornire 

spiegazioni, inviare schemi esplicativi e segnalare articoli di 

approfondimento relativi agli argomenti spiegati in classe. 

✓ Gli studenti possono collaborare tra di loro in gruppi di studio, 

chiedere chiarimenti ai compagni di classe e agli insegnanti, 

segnalare materiali di studio ai compagni di classe.

✓ Edmodo è pensato per creare una comunità sociale tra 

docenti, alunni e genitori, gestendo percorsi di 

apprendimento, risorse, interazioni e valutazioni in modo 

intuitivo ed efficace.

Edmodo
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✓ Gli studenti o i professori possono creare sondaggi su qualunque 

tema (ad es. il viaggio di istruzione di fine anno) oppure creare un 

calendario dove segnare le scadenze didattiche più importanti 

(compiti in classe, interrogazioni, assemblee di classe e istituto, 

incontri tra genitori e professori). Insomma, un vero e proprio 

social network adattato a scopi educativi.

✓ Tra le molteplici funzionalità di questa piattaforma sociale sono 

incluse l’inserimento di compiti, esercizi o videolezioni, con 

l’eventuale aggiunta di test; la creazione di un calendario scolastico 

e di gruppi di studio; la consegna, la correzione e la valutazione 

delle esercitazioni proposte, consentendo un feedback 

immediato; i servizi per i genitori, infine, che presentano alcune 

affinità con l’attuale registro elettronico.

Edmodo


